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COMUNICATO  STAMPA  9 FEBBRAIO 2012 

IL COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI CHIEDE 
L’APPROVAZIONE DEL SECONDO MESE DELL’ESERCIZIO PROVVISORIO 

    

Il Coordinamento delle Associazioni Imprenditoriali della Sardegna, 
(A.G.C.I.- CNA – CIA - Coldiretti - Confagricoltura – CoopAgri - Confapi - 
Confartigianato Imprese - Confcommercio - Confcooperative -  Confesercenti – 
Confindustria - Legacoop) ha scritto questa mattina al Presidente della 
Regione, Ugo Cappellacci, all’Assessore al Bilancio, Giorgio La Spisa e a tutti i 
componenti il Consiglio Regionale, per chiedere l’approvazione urgente del 
secondo mese di esercizio provvisorio.  

Nella richiesta spedita questa mattina, le Associazioni datoriali 
lamentano l’estremo disagio del mondo imprenditoriale a fronte del prolungato 
blocco dei pagamenti da parte dell’Amministrazione Regionale.  

“Infatti – scrivono le Organizzazioni – in carenza di normativa 
sull’esercizio provvisorio, autorizzato per un solo mese a partire dal 27 
gennaio,dall’inizio del mese di febbraio è ripreso un blocco dei pagamenti che 
condizionerà negativamente per settimane il già precario rapporto con i fornitori 
ed i creditori dell’Amministrazione”. 

Le Associazioni, hanno quindi richiesto alla Giunta Regionale, in attesa 
dell’approvazione della Manovra Finanziaria attualmente in discussione,  che si 
proceda alla formale proposta del secondo mese di esercizio provvisorio da 
sottoporre con urgenza al Consiglio Regionale per evitare qualsiasi ulteriore 
intralcio ai processi di spesa della stessa Amministrazione. 

 


